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Viste le risultanze dell’istruttoria e del procedimento effettuate ai sensi dell’art. 3 della Legge n.
241/1990 e s.m.i.;

Visto l’art. 107 del D. Lgs n. 267/2000 e s.m.i,  concernente le funzioni e le responsabilità della
dirigenza;

Visto l'art. 151 del D. Lgs n. 267/2000 concernente i principi generali dell’ordinamento finanziario e
contabile degli Enti Locali;

Visto  lo  Statuto  della  Città  Metropolitana  di  Roma Capitale,  approvato  con  Deliberazione  della
Conferenza Metropolitana n. 1 del 22/12/2014 e in particolare l'art. 49, comma 2, che prevede che
"nelle more dell'adozione dei  regolamenti  previsti  dal  presente Statuto,  si  applicano,  in quanto
compatibili, i Regolamenti vigenti della Provincia di Roma";

Visto  il  Regolamento  di  contabilità  della  Città  metropolitana  di  Roma  Capitale,  approvato  con
Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 40 del 5 ottobre 2020 e ss.mm.ii.;

Vista la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 48 del 27/09/2024 recante “D.Lgs. 118/2011,
art. 11 bis - Approvazione del Bilancio Consolidato per l’esercizio 2023.”;

Vista  la Deliberazione del  Consiglio  metropolitano  n.  84 del  23/12/2024 recante  “Approvazione
Documento  Unico  di  Programmazione  (D.U.P.)  2025-2027  con  aggiornamento.  Approvazione
Programma  Triennale  delle  Opere  Pubbliche  2025-2027  ed  Elenco  Annuale  dei  Lavori  2025  –
Approvazione Programma Triennale degli Acquisti dei Servizi e Forniture 2025-2027.”;

Vista la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 85 del 23/12/2024 recante “Approvazione del
Bilancio di previsione finanziario 2025 – 2027”;

Vista la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 2  del 17/01/2025 recante “Piano Esecutivo di
Gestione Finanziario 2025-2027 - Art. 169 del D.Lgs. n. 267/2000 ed Art. 18, comma 3, lett. b) dello
Statuto – Approvazione”;

Visto  il  Decreto  del  Sindaco  metropolitano  n.  21  del  26/02/2025  recante  “Adozione  del  Piano
integrato di attività e organizzazione (P.I.A.O.). Triennio 2025-2027.”;

Vista la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 13 del 29/04/2025 recante “Rendiconto della
gestione 2024 - Approvazione.”;

Vista  la  Deliberazione  del  Consiglio  metropolitano  n.  15 del  29/04/2025 recante  “Variazione  al
Bilancio  di  Previsione finanziario  2025 –  2027.  Variazione  al  Programma Triennale  delle  Opere
Pubbliche 2025 – 2027 ed Elenco annuale 2025 – Variazione al Programma Triennale degli Acquisti
di Beni e Servizi 2025 – 2027.”;

Visto  il  Decreto del  Sindaco  metropolitano  n.  64 del  29/05/2025 recante  "Variazione  del  Piano
integrato  di  attività  e  organizzazione  (P.I.A.O.)  relativo  al  triennio  2025-2027  e  modifica
dell’organigramma e del funzionigramma dell’Ente a seguito della revisione della macrostruttura
della Città metropolitana di Roma Capitale."
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Premesso:

che tra le specifiche funzioni assegnate al Servizio n. 1 Provveditorato ed Economato del
HUB  1  -  Dipartimento  VIII  Risorse  Strumentali,  Logistica,  Manutenzione  ordinaria  del
Patrimonio ed Impiantistica sportiva rientra la gestione dei servizi di pulizia e sanificazione
per gli immobili della CMRC e per i Centri di Formazione Professionale della CMRC;

che  con  Determinazione  Dirigenziale  R.U.  n.  3416  del  17/11/2020  questo  Servizio  ha
aderito,  ai  sensi dell’art.  26 della l.  488 del 23.12.1999 e dell’art.  58 l.  388/2000, alla
Convenzione Rep. N. 11739 del 18/6/2020, stipulata tra la Città metropolitana di Roma
Capitale,  nella veste di Soggetto Aggregatore, e il Consorzio Leonardo Servizi e Lavori,
con sede a Pistoia (PT), Via degli Orafi n. 2, C.F./P.IVA 01535090474, tramite emissione
dell’Ordinativo  di  fornitura  prot.  n.  144030  del  12/10/2020  di  importo  pari  a  €
7.484.100,15 Iva 22% inclusa, per il servizio ordinario di pulizia e sanificazione, nonché di
disinfestazione  e  derattizzazione,  presso  gli  uffici  centrali  e  periferici  della  Città
Metropolitana  di  Roma  Capitale  e  presso  i  Centri  Metropolitani  di  Formazione
Professionale,  per  la  durata  di  36  (trentasei)  mesi,  con  decorrenza  dal  01/11/2020  al
31/10/2023;

che con Determinazione Dirigenziale R.U. n. 3636 del 05/12/2022 è stata indetta dalla
Città  Metropolitana  di  Roma  Capitale  nella  veste  di  Soggetto  Aggregatore,  come  da
deliberazione dell’Autorità  Nazionale  Anticorruzione del  22 settembre 2021 n.643,  una
gara comunitaria a procedura aperta, per la stipula di una Convenzione per l’affidamento
dei servizi di pulizia e sanificazione nonché del servizio di disinfestazione e derattizzazione
per gli immobili e relative aree esterne afferenti ai Comuni e alle Province della Regione
Lazio, nonché alle Società Partecipate; 

che  nelle  more  della  conclusione  della  suddetta  procedura  di  gara,  e  conseguente
aggiudicazione della stessa, sono state autorizzate, ai sensi dell'art. 106, comma 11, del
D. Lgs 50/2016 e ss.mm.ii., e dell’art. 7 “Durata”, comma 4 della Convenzione Rep. n.
11739 del 18/6/2020, successive proroghe tecniche dell'ordinativo di fornitura stipulato
con il Consorzio Leonardo Servizi e Lavori, stabilendo la risoluzione del contratto a seguito
della consegna del servizio a nuovo contraente;

che,  visto  il  prolungarsi  dei  tempi  relativi  alla  conclusione  dell'iter  procedurale  della
sopracitata  gara  indetta  dal  Soggetto  Aggregatore,  l'Amministrazione  ha  ritenuto
opportuno,  nelle  more  dell'aggiudicazione  della  Convenzione  di  cui  sopra,  aderire  al
Sistema  Dinamico  di  Acquisizione  della  PA  “Servizi  di  pulizia  e  igiene  ambientale",
attivandosi per la predisposizione degli atti di gara; 

che  pertanto  con  Determinazione  Dirigenziale  R.U.  n.  1581  del  06/05/2024,  il  cui
contenuto si  richiama integralmente,  è  stata  indetta  una procedura di  gara,  mediante
adesione al Sistema Dinamico di Acquisizione di CONSIP SpA, ai sensi dell’art. 32, comma
15 del  D.Lgs.  36  del  2023,  per  l’affidamento  del  “Servizio  di  pulizia  a  basso  impatto
ambientale  da  svolgersi  presso  gli  immobili  in  uso  alla  Città  metropolitana  di  Roma
Capitale e presso i Centri metropolitani di Formazione Professionale" per la durata di 12
(dodici) mesi, con facoltà di modifiche e varianti ai sensi ed in conformità alle previsioni di
cui all’art. 120 del D.Lgs 36 del 2023, per un importo complessivo a base di gara di €
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1.687.929,24 IVA esclusa (pari ad € 2.059.273,67 Iva 22% inclusa), di cui € 1.360.970,00
per costi della manodopera (ex art. 41, comma 14, del D.Lgs. 36 del 2023), preventivati
dalla Stazione Appaltante, inclusi gli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso pari a €
14.825,00 Iva esclusa (pari a € 18.086,50 Iva 22% inclusa); 

che nel termine perentorio indicato nella lettera di invito (entro e non oltre le ore 18:00 del
04/06/2024), hanno inviato la propria offerta telematica, tramite il portale di Acquisti in
Rete,  n.  48  operatori  economici  ed  è  stato  avviato  l'esame  della  documentazione
amministrativa presentata dagli stessi; 

che i fondi prenotati con la Determinazione Dirigenziale R.U. n. 1581 del 06/05/2024 per
l'indizione  dell'appalto  specifico  sono  stati  integralmente  impiegati  per  la  copertura
finanziaria del servizio di pulizia prorogato fino al 31/08/2025;

che con Determinazione Dirigenziale R.U. n. 1890 del 27/5/2024 e successiva rettifica R.U.
n. 1910 del 28/5/2024 la Città Metropolitana di Roma Capitale, nella veste di Soggetto
Aggregatore, ha aggiudicato la procedura aperta per la stipula di una Convenzione per
l’affidamento dei servizi di pulizia e sanificazione nonché del servizio di disinfestazione e
derattizzazione per gli immobili e relative aree esterne afferenti ai Comuni e alle Province
della  Regione  Lazio,  nonché  alle  Società  Partecipate,  ed  in  particolare  il  Lotto  1  (CIG
9529369C0F)  al  RTI  COLSER  -  Copma  -  L'OPEROSA,  il  Lotto  2  (CIG  95293761D9)  a
C.I.C.L.A.T, il Lotto 3 (CIG 9529388BBD) a FORMULA SERVIZI, il Lotto 4 (CIG 9529409D11)
a COOPSERVICE, il Lotto 5 (CIG 9529427BEC) al CNS; 

che con pec del 24/6/2024 è stato notificato alla Città Metropolitana di Roma Capitale ed
alle  controinteressate  e  depositato  il  giorno  27/6/2024,  il  ricorso  con  cui  il  Consorzio
Leonardo Società Cooperativa Consortile Stabile ha adito il TAR per l’annullamento, previa
concessione di misure cautelari delle suddette Determinazioni Dirigenziali n. 1890 del 27
maggio 2024 e n. 1910 del 28 maggio 2024 e di tutti gli atti relativi e conseguenti;

che  con  Determinazione  Dirigenziale  R.U.  n.  4655  del  05/12/2024  del  Dirigente  del
Dipartimento V - Appalti  e contratti,  si  prendeva atto dell’annullamento disposto dalla
sentenza  del  TAR  Lazio,  sez.  II,  n.  19910/2024,  e  al  contempo  si  procedeva
all’annullamento in autotutela delle Determinazioni Dirigenziali di aggiudicazione R.U. n.
1890 del 27 maggio 2024 e n. 1910 del 28 maggio 2024 relativamente ai Lotti 3 e 4; 

che,  pertanto,  visto  l'annullamento  dell'aggiudicazione della  Convenzione  del  Soggetto
aggregatore,  in  data  08/01/2025  hanno  avuto  inizio  i  lavori  della  Commissione
Giudicatrice, nominata con Determinazione Dirigenziale R.U. n. 4750 del 11/12/2024, per
la  valutazione delle  offerte  tecniche ed economiche pervenute nell'ambito  dell'Appalto
Specifico di cui alla Determinazione Dirigenziale R.U. n. 1581 del 06/05/2024 sopra citata; 

che  in  data  15/04/2025,  come  da  Verbale  agli  atti  del  Servizio,  la  Commissione
Giudicatrice,  previa  registrazione  a  sistema  dei  punteggi  tecnici  attribuiti  alle  singole
offerte tecniche, ha proceduto all’apertura e valutazione delle offerte economiche delle
concorrenti  ammesse alla gara,  secondo i  criteri  e le modalità descritte nel  Capitolato
d’Oneri, e al contempo ha proceduto a redigere la graduatoria provvisoria; 
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che in data 22/04/2025 il RUP, Dott.ssa Silvia Cassia, ai sensi dell’art. 110 del D.lgs. n.
36/2023, ha inviato, tramite la sezione comunicazioni del portale Acquisti in Rete richiesta
di giustificazioni alla concorrente Pulitori & Affini, risultata prima in graduatoria, al fine di
valutare la congruità, la serietà, la sostenibilità e la realizzabilità dell’offerta presentata,
risultata anormalmente bassa, che ha riscontrato la richiesta inviando in data 07/05/2025 i
giustificativi richiesti; 

vista la sopravvenuta sentenza della sezione V del Consiglio di Stato n. 3411 pronunciata
in Roma nella camera di consiglio del giorno 3/4/2025, che, accogliendo l’appello proposto
dalla società aggiudicataria della Convenzione Lotto 1 RTI COLSER - Copma - L'OPEROSA
avverso la sopra citata sentenza del  Tribunale amministrativo regionale per il  Lazio n.
19910/2024, in riforma della stessa, ha dichiarato, tra l'altro, irricevibile e inammissibile il
ricorso di primo grado;

che,  per  l’effetto,  il  Dirigente  del  Dip.  V  “Appalti  e  Contratti”  con  Determinazione
Dirigenziale R.U. n. 1497 del 22/04/2025 ha proceduto all’annullamento in autotutela della
Determinazione Dirigenziale R.U. n. 4655 del 05.12.2024 di cui sopra; 

che  con  nota Prot. n. CMRC-2025-0078597  del  29/04/2025 l’ufficio  del  Soggetto
Aggregatore comunicava  a  questo Servizio la  prossima sottoscrizione della
Convenzione per l’affidamento dei servizi di pulizia e sanificazione nonché del servizio di
disinfestazione  e  derattizzazione  per  gli  immobili  e  relative  aree  esterne  afferenti  ai
Comuni  e  alle  Province  della  Regione  Lazio,  nonché  alle  Società  Partecipate, con  gli
aggiudicatari dei differenti Lotti;

che con nota Prot. CMRC-2025-0093081 del 15/05/2025 il Dirigente del Dip. VIII Serv. 1
"Provveditorato  ed  Economato"  ha  manifestato  al  Soggetto  Aggregatore  l’interesse  a
aderire alla Convenzione in questione, in attesa di ricevere le informazioni relative alle
principali clausole della convenzione stessa, per le valutazioni di competenza; 

che in data 14/05/2025, è stata stipulata con n. Rep. 12543 la Convenzione Lotto 1: Roma
Capitale, Società Partecipate Roma Capitale - Città metropolitana di Roma Capitale tra la
Città Metropolitana di Roma Capitale, nella veste di Soggetto Aggregatore, e il RTI COLSER
- Copma - L'OPEROSA, per l’affidamento dei servizi di pulizia e sanificazione nonché del
servizio  di  disinfestazione  e  derattizzazione  per  gli  immobili  e  relative  aree  esterne
afferenti ai Comuni e alle Province della Regione Lazio, nonché alle Società Partecipate, ai
sensi dell’art. 26 della l. 488 del 23.12.1999 e dell’art. dell’art. 58 l. 388/2000;  

che  il  Dirigente  del  Dip.  VIII,  Serv.  1  "Provveditorato  ed  Economato",  in  ragione
dell’avvenuta stipula della Convenzione suddetta e in ossequio alla normativa vigente che
sancisce  all'art.  9,  comma  3  del  D.L.  n.  66/2014  l'obbligo  di  ricorrere  ai  Soggetti
Aggregatori  per l'acquisto di determinate categorie di beni e di servizi,  individuate con
D.P.C.M. del 11/07/2018, tra le quali rientra il servizio di pulizie, ha avviato la procedura
per  l'adesione  alla  Convenzione  inviando  con  PEC  prot.  CMRC-2025-0114120  del
29/05/2025 la “Richiesta Preliminare di Fornitura” al RTI COLSER - Copma - L'OPEROSA;
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che  in  data  14/07/2025,  dopo  una  attenta  valutazione  circa  la  congruità  ed
economicità dell'offerta, è stato approvato il Piano Dettagliato delle Attività presentato dal
RTI COLSER - Copma - L'OPEROSA, determinandosi ad attivare i servizi ivi ricompresi;

che con successivo provvedimento si  procederà all'adesione alla Convenzione stipulata
con n. Rep. 12543 ed ai relativi impegni di spesa;

   

 

Considerato:

che  l'Appalto  specifico  avviato  con  la  Determinazione  Dirigenziale  R.U.  n.  1581  del
06/05/2024 citata in premessa, è stato indetto con la sola finalità di garantire la continuità
del servizio di pulizia presso gli immobili in uso alla Città metropolitana di Roma Capitale e
presso i  Centri  metropolitani  di  Formazione Professionale, nelle more della conclusione
della  procedura  di  gara  indetta con  Determinazione  Dirigenziale  R.U.  n.  3636  del
05/12/2022 dalla Città Metropolitana di Roma Capitale nella veste di Soggetto Aggregatore
e relativa stipula della Convenzione;

che, pertanto, con la sopraggiunta stipula della Convenzione Rep. 12543 con il RTI COLSER
- Copma -  L'OPEROSA in  data 14/05/2025 ,  viene a mancare  il  presupposto  alla  base
dell'indizione dell'Appalto specifico, l'Amministrazione è infatti obbligata, ai sensi dell'art.
9, comma 3 del  D.L.  n.  66/2014 e del D.P.C.M. del 11/07/2018, a ricorrere ai  Soggetti
Aggregatori  per l'acquisto di determinate categorie di beni e servizi, tra cui rientrano i
servizi di pulizia.

che l’Amministrazione è notoriamente titolare del generale potere, riconosciuto dall´art.
21 quinquies della legge n. 241/1990, come modificato dall’art. 25, co. 1, lettera b-ter)
della Legge 164/2014, di revocare un proprio precedente provvedimento amministrativo
per sopravvenuti  motivi  di  pubblico interesse,  oppure nel  caso di  un mutamento della
situazione di fatto, o infine di una nuova valutazione dell'interesse pubblico originario e
che pertanto, con riguardo alle procedure ad evidenza pubblica, per giurisprudenza ormai
consolidata, è legittimo il provvedimento con il quale la Stazione appaltante procede, in
autotutela, alla revoca dell´intera procedura di gara;

che la stipula della Convenzione quadro da parte del Soggetto Aggregatore costituisce un
mutamento  significativo  della  situazione  di  fatto, consistente  nell'obbligo  di  legge  di
aderire  a  tali  convenzioni  per  ragioni  di  economicità  e  buon  andamento  dell'azione
amministrativa, a cui si richiamano le disposizioni previste all'art. 9, comma 3 del D.L. n.
66/2014;

che,  in  particolare,  la  Convenzione stipulata  con il  RTI  COLSER -  Copma -  L'OPEROSA
garantisce,  in  virtù delle  economie di  scala e  delle  condizioni  contrattuali  negoziate  a
livello centrale, una maggiore efficienza ed efficacia dell'azione amministrativa, nonché
una significativa economicità rispetto all'Appalto specifico revocato. La gestione unitaria e
la fornitura del materiale igienico nell'ambito del servizio di pulizia tramite la Convenzione
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quadro consente una razionalizzazione dei processi di approvvigionamento, un controllo
più  stringente  sulla  qualità  dei  prodotti  e  dei  servizi,  e  un'ottimizzazione  dei  costi,
garantendo  un  migliore  impiego  delle  risorse  pubbliche.  Tale  fornitura  integrata,  non
presente nell'Appalto specifico, rappresenta un valore aggiunto in termini di economicità
ed efficacia gestionale che l'Amministrazione è tenuta a perseguire;

che,  pertanto, la revoca in questione rientra nel potere discrezionale dell’Amministrazione
che  ben  può  disporre  la  revoca  della  procedura  laddove  concreti  motivi  di  interesse
pubblico rendano inopportuna, o anche solo sconsiglino, la prosecuzione della gara (Cfr.
per  tutte C.dS.VI,  6 maggio 2013, n.  2418 e Consiglio di  Stato,  Sezione V -  Sentenza
29/12/2009 n. 8966);

che la revoca intervenuta ancor prima dell’aggiudicazione definitiva, fase in cui non si
sono consolidate le posizioni dei concorrenti stessi, e in cui non è maturato alcun vincolo
giuridicamente  perfezionato,  non  comporta  alcun  pregiudizio  rientrando  nella  potestà
discrezionale  dell’Ente  il  potere  di  disporre  la  revoca  del  bando  di  gara  e  degli  atti
successivi in presenza di concreti motivi di interesse pubblico tali da ritenere inopportuna
o anche solo da sconsigliare la prosecuzione della gara medesima;

che non sussistono gli  estremi della responsabilità precontrattuale quando la revoca è
intervenuta  prima  che  avvenisse  la  scelta  del  contraente,  “poiché  gli  aspiranti  alla
posizione di  contraenti  sono solo partecipanti  ad una gara e possono solo vantare un
interesse legittimo al corretto esercizio dei poteri della PA In tal senso, affinché la revoca
legittima  risulti  idonea  a  generare  un  danno  al  partecipante  alla  procedura,  è
indispensabile che possa individuarsi tra quest’ultimo e la Pubblica Amministrazione, un
rapporto equiparabile a quello intercorrente tra singoli privati, nel corso delle trattative,
utili alla formazione del contratto. Ciò che è fondamentale, è che il singolo concorrente
acquisti la qualità di contraente, così da poter vantare quelle tutele tipiche di chi compie le
trattative contrattuale. Il diritto, dunque, ad autodeterminarsi liberamente, nel corso delle
negoziazioni  anteriori  all’  aggiudicazione  definitiva  ed  alla  stipulazione  del  contratto
conclusivo della procedura, costituisce il parametro in forza del quale deve valutarsi  la
sussistenza della responsabilità della PA, nei casi di revoca legittima di un bando di gara
(cfr. Cons. stato, sez. V, 21 agosto 2014 n.4272)

che, pertanto, non occorre prevedere alcun indennizzo nei confronti dei concorrenti che
non  hanno  consolidato  alcuna  posizione,  in  quanto  si  è  in  presenza  di  atti
endoprocedimentali  ad  effetti  instabili,  inidonei  di  per  sé  ad  ingenerare  qualunque
affidamento  ed  obbligo  risarcitorio  non  essendosi  giuridicamente  perfezionato  alcun
vincolo;

ritenuto, pertanto, necessario revocare in autotutela la Determinazione Dirigenziale R.U. n.
1581 del  06/05/2024 ed i  relativi  allegati,  ai  sensi  dell’art.  21-quinquies della legge n.
241/1990;

ritenuto altresì che questa Amministrazione può procedere alla revoca del bando di gara e
di  tutti  gli  atti  conseguenti  senza  l’inoltro  di  specifica  comunicazione  di  avvio  del
procedimento  di  cui  all’articolo  7  della  legge  n.  241,  costituendo  la  suddetta  revoca
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provvedimento conclusivo di un procedimento già avviato con l’inoltro della lettera d’invito
ai concorrenti;

atteso che il Responsabile unico del progetto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 del d.lgs.
n.  36/2023  è  il  F.S.A.  dott.ssa  Silvia  Cassia  del  Servizio  n.  1  “Provveditorato  ed
Economato” del HUB 1 - Dip. VIII “Risorse Strumentali, Logistica, Manutenzione ordinaria
del Patrimonio ed Impiantistica sportiva”;

Preso atto che il Direttore di Dipartimento non ha rilevato elementi di mancanza di coerenza agli
indirizzi dipartimentali ai sensi dell'art. 24, comma 4, del "Regolamento sull'Organizzazione degli
Uffici e dei Servizi" dell’Ente;

Preso atto  che il  Responsabile  del  Servizio attesta,  ai  sensi  dell’articolo 147-bis,  comma 1,  del
D.Lgs.  n.  267/2000 e ss.mm.ii.,  la  regolarità  tecnica del  presente provvedimento  in ordine alla
legittimità, regolarità e correttezza dell’azione amministrativa e della sua conformità alla vigente
normativa comunitaria, nazionale, regionale, statutaria e regolamentare;

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 16 aprile 2013, “Regolamento recante
codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n.  165” e il  Codice di  comportamento della Città Metropolitana di  Roma Capitale,
adottato con decreto del Sindaco metropolitano n. 227 del 29/12/2022;

Visti gli artt. 179 e 183 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

Preso atto che il  presente provvedimento,  ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n.
267/2000  necessita  dell’apposizione  del  visto  di  regolarità  contabile,  attestante  la  copertura
finanziaria.

DETERMINA

per tutto quanto espresso e considerato in narrativa, costituente parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento:

1) di disporre la revoca in autotutela - ai sensi dell’articolo 21-quinquies, comma 1 della
legge 7 agosto 1990, n. 241 ed in ragione della modifica della situazione di fatto come
descritta nelle premesse - della procedura di gara, e per l'effetto, del bando nonché di tutti
gli atti presupposti e conseguenti, indetta con Determinazione Dirigenziale R.U. n. 1581
del 06/05/2024, recante " INDIZIONE DI UN APPALTO SPECIFICO PER L'AFFIDAMENTO DEL
SERVIZIO DI PULIZIA, A BASSO IMPATTO AMBIENTALE, PRESSO GLI IMMOBILI IN USO ALLA
CITTA’  METROPOLITANA  DI  ROMA  CAPITALE  E  PRESSO  I  CENTRI  METROPOLITANI  DI
FORMAZIONE  PROFESSIONALE  NELL'AMBITO  DEL  BANDO  CONSIP  ISTITUTIVO  DELLO
SDAPA (SISTEMA DINAMICO DI ACQUISIZIONE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE) PER LA
FORNITURA DEI “SERVIZI AGLI IMMOBILI” IN USO, A QUALSIASI TITOLO, ALLE PUBBLICHE
AMMINISTRAZIONI  -  ID  2678"  –  CIG  B16A1B1C9E",  non  procedendo  ad  alcuna
aggiudicazione del servizio in oggetto; 
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2) che con successivo provvedimento si procederà all'adesione alla Convenzione stipulata
con n. Rep. 12543 ed ai relativi impegni di spesa;

3) di procedere alla pubblicazione del presente atto sul profilo della stazione appaltante,
nella sezione “Amministrazione trasparente”; 

4)  di  provvedere  alla  comunicazione  tramite  il  Portale  di  Acquisti  in  Rete,  a  tutti  i
candidati,  ai  sensi  dell'art.  90,  comma 1,  lettera a),  d.lgs.  n.  36/2023,  dell'intervenuta
Determinazione  di  Revoca  in  autotutela  della  procedura  di  gara,  ai  sensi  dell'art.  21
quinquies della legge 7/08/1990 n. 241, comportante la non aggiudicazione della stessa. 
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Dirigente Responsabile del Servizio Controllo della spesa

VISTO DI REGOLARITA' CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA
FINANZIARIA

RAGIONERIA GENERALE - PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA E DI BILANCIO

Il Ragioniere Generale effettuate le verifiche di competenza di cui in particolare quelle
previste dall'art 147-bis del D.Lgs 267/2000

APPONE

il  visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, ai sensi dell'art. 183,
comma 7, del D.Lgs n. 267 del 18/08/2000 e ss.mm.ii.
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